
2 IL FATTO
 

Venerdì 20 dicembre 2019 il Giornale

LA VICENDA

Catania

Messina

Ragusa

S I C I L I A

M A L T A

Agrigento

Palermo

Marsala

Trapani

LAMPEDUSA

La nave della Guardia 
Costiera italiana 

25 luglio 
La nave Gregoretti salva 135 
migranti sopravvissuti 
a un naufragio al largo della Libia

27 luglio 
Padre, madre incinta 
e 2 bimbi vengono sbarcati

29 luglio 
Sono fatti scendere
16 minorenni

31 luglio 
Vengono sbarcati tutti

AUGUSTA

Fausto Biloslavo

Non c’è differenza fra il caso mi-
granti di naveDiciotti eGregoretti del-
la Guardia costiera, ma per la prima
Matteo Salvini, alloraministro dell’In-
terno, non è stato processato. Ora po-
trebbe esserlo con la scusa, poco at-
tendibile, che la decisione di fermare
per tre giorni i migranti a bordo della
Gregoretti l’ha presa da solo.
La stessa procura di Catania aveva

chiesto l’archiviazione del caso. Il pm
andrea Bonomo scriveva che «le di-
chiarazioni del prefetto Piantedosi
(capo di gabinetto del Viminale) rela-
tivamente alla competenza e respon-
sabilità per l’assegnazione del POS
(punto di attracco sicuro), sono da ri-
tenersi generiche e non idonee a mo-
dificare tutti gli altri dati acquisiti sia
nel presente procedimento che in
quello relativo al cosiddetto caso “Di-
ciotti”». E anche per questo motivo
non c’era alcun sequestro di persona,
ma i giudici del Tribunale dei mini-
stri, sempre di Catania, non erano
d’accordo e hanno chiesto l’autorizza-
zione a procedere. Salvini viene accu-

sato di «sequestro di per-
sona aggravato e abuso
di potere» perchè dami-
nistro dell’Interno pote-
va «limitare o vietare
l’ingresso, il transito o
la sosta di navi nel mare
territoriale, salvo che si
tratti di navigliomilitare
o di navi in servizio go-
vernativo non commer-
ciale, per motivi di ordine e sicurezza
pubblica». La motivazione suona co-
me una beffa rispetto al dissequestro
deciso ieri, dopo 5mesi di stop, di Sea
watch 3, la nave dei talebani dell’acco-
glienza tedesca comandata dalla fa-
mosa Carola Rackete. La capitana era
stata rilasciata da una discussa ordi-

nanza della Gip Alessandra Vella, che
non considerava «nave da guerra» la
motovedetta della Guardia di Finan-
za schiacciata contro il molo pur di
sbarcare i migranti. Due pesi e due
misure giudiziarie per incastrare il
cattivone del Viminale, che avrebbe
«privato della libertà personale» 131

migranti, compresi «al-
cuniminori non accom-
pagnati» per ben tre
giorni dal 27 al 30 lu-
glio.
La procura di Cata-

nia, nella richiesta di ar-
chiviazione, aveva speci-
ficato che «sin dall’ini-
zio il Ministero dell’In-
terno aveva la volontà

di assegnare il Pos e di farlo in tempi
brevi, giustificando l’allungamento
dei tempi (…) con la volontà (…) di
ottenere una redistribuzione dei mi-
granti in sede europea». La situazione
si sbloccò con la disponibilità dei ve-
scovi e di alcuni paesi Ue ad accoglie-
re i migranti. Anche con nave Diciotti

il Tribunale deiministri di Catania in-
viò gli atti alla Giunta del Senato, che
ha negato l’autorizzazione a procede-
re grazie alla maggioranza giallo ver-
de. Adesso i grillini si sono alleati con
il Pd e Luigi DiMaio vorrebbemanda-
re Salvini a processo nella speranza
di eliminare un rivale politico per via
giudiziaria. Palazzo Chigi, dove c’è
sempre Giuseppe Conte, non a caso
aveva inviato l’11 ottobre una nota in
risposta al Tribunale dei ministri so-
stenendo che «la questione relativa
alla vicenda della nave Gregoretti
non figura all’ordine del giorno e non
è stata oggetto di trattazione nell’am-
bito delle questioni varie ed eventuali
nel citato consiglio dei ministri» del
31 luglio 2019 «né in altri successivi».
Così i grillini possono usare il para-
vento della decisione «non collegia-
le» accusando Salvini, allora pure vi-
ce premier, di avere agito da solo.
Fonti della Lega, al contrario, fanno
sapere che per sbloccare il caso Gre-
goretti «ci furono numerose interlocu-
zioni tra Viminale, presidenza del
Consiglio, ministero degli Affari Este-
ri e organismi comunitari».

I
5 stelle, fino a pochi mesi fa al go-
verno con la Lega, stanno facendo
di tutto per far condannareMatteo

Salvini per la vicendadi naveGregoret-
ti per cui il Tribunale dei ministri ha
chiesto l’autorizzazione a procedere.
Palazzo Chigi nega che vi fossero stati
contatti con l’exministro per discutere
dello stopall’imbarcazionedellaGuar-
dia costiera. In una nota si chiarisce
che «la questione non figura all'ordine
del giorno e non è stata oggetto di trat-
tazione nell'ambito delle “varie ed
eventuali” nel Consiglio dei ministri
del 31 luglio 2019, né in altri successi-
vi». Il fatto risale però al periodoprece-
dente, ovvero a quello compreso tra il
27 e il 31 luglio, lasso di tempo in cui
nessuno al governo tentò di impedire
a Salvini, come risulta dalle cronache,
di non far entrare la nave. Un silenzio
assenso che getta molti dubbi sull’ac-
cusa al Capitano. D’altronde fonti del-
la Lega confermano che «per risolvere
la vicenda Gregoretti ci furono nume-

rose interlocuzioni tra Viminale, presi-
denzadelConsiglio,ministerodegliAf-
fari Esteri e organismi comunitari. Il
via libera allo sbarco fu annunciato dal
ministro dell’Interno, appena conclusi
gli accordi per la redistribuzione degli
immigrati in una struttura dei vescovi
italiani e in cinque paesi europei. Ac-
cordi raggiunti grazie a una intensa at-
tività diplomatica».
Intanto ieri ha avuto luogo la prima

riunione della giunta delle immunità
del Senato sulla richiesta di autorizza-

zione a procedere nei confronti dell'ex
ministro.Che, comespiegato ierimatti-
na dal presidente Maurizio Gasparri,
ha deciso di riunirsi il 20 gennaio alle
17. «La giunta - ha chiarito Gasparri -
ha un termine di 30 giorni per prende-
reunadecisione chepoi passa all'aula,
che entro altri 30 giorni, quindi dicia-
moentro la fine di febbraio, dovràpro-
nunciarsi. Dopodiché abbiamo fissato
riunioni l’8 gennaio alle 14, il 9 genna-
io alle 8.30, il 13 gennaio alle 15.30 E
poi altre riunioni durante quella setti-
mana». Subito dopo Salvini avrà 15
giorni per decidere se essere sentito o
presentare unamemoria scritta.
Sulla questione Luigi Di Maio, dopo

aver annunciato che voterà l’ok a pro-
cedere, attacca l’avversario politico:
«Lo vedo un po' impaurito, ma ognu-

nosideveprendere le sue responsabili-
tà. Mi sembra sia ben chiaro che la
questione Gregoretti non è come la
questione Diciotti. Quest'ultima fu
unadecisionedel governo, laGregoret-
ti fu propaganda».
L’exministro replica senzamezzi ter-

mini: «Sono scettico che ci possa esse-
re qualcuno che viene processato per
il suo lavoro.Nonvedo l'ora, semi vor-
ranno processare chi se ne frega!». Ha
quindidefinitoDiMaio«unpiccolouo-
mo».
Per il tribunale dei ministri il Decre-

to sicurezzabisnon sarebbeapplicabi-
le perché si tratta «di una nave della
Guardia costiera italiana». Ma Salvini
sostiene che «la decisione da ministro
fu condivisa conConte eDiMaio. L'ho
fatto daministro - ha specificato - e, se
gli italiani lo vorranno, lo rifarò».
In difesa del leader della Lega arriva

l’alleataGiorgiaMeloni (FdI) che inun
video chiarisce: «DiMaio sta usando le
istituzioni per ripicche personali. Per
Fratelli d'Italia gli unici che dovrebbe-
ro essere indagati sono quei ministri
che per anni hanno fatto favoreggia-
mento dell'immigrazione clandestina.
Di Maio, quando era ministro nello
stesso governo con Salvini, non disse
una parola». Annunciando che vote-
ranno contro l’autorizzazione a proce-
dere.

Gregoretti, Salvini attacca:
«Conte e Di Maio d’accordo»
L’ex ministro dell’Interno resta sotto tiro dei grillini
e accusa il leader pentastellato: «Un piccolo uomo»

di Chiara Giannini

LA GIORNATA

3
I giorni di fermo della nave
Gregoretti, con a bordo 131
migranti, deciso dall’allora
ministro Matteo Salvini

IL SEGRETARIO LEGHISTA NEL MIRINO

Nessuna differenza con il caso Diciotti
Ecco perché non regge l’accusa dei grillini
La vicenda «Gregoretti» è simile al precedente, è il M5s ad aver cambiato idea

A TESTA ALTA
L’ex ministro
dell’Interno, il leghista
Matteo Salvini,
non si scompone
alla richiesta dell’avvio
di un procedimento
a suo carico sulla
questione Gregoretti,
imbarcazione della
Guardia costiera, che
soccorse centinia di
migranti: «Se gli italiani
lo vorranno lo rifarò.
Ho solamente difeso
i confini della Patria»

L’ITER GIUDIZIARIO

Ieri prima riunione della giunta
del Senato: la decisione verrà
presa il 20 gennaio

15
Gli anni di carcere che
sulla carta rischia Salvini,
indagato per sequestro
aggravato di persona
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